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Calcio <V Per la prima volta spuntano i nomi di Juventus, Torino, Milan ed Inter 

Sospetti e nervosismo nell'aula della Caf 
Duramente criticato s'arrabbia De Biase 

Slittata ad oggi Varringa della Lazio 
ROMA — Il processo d'ap­
pello al calcio «nero» ha In­
nescato una deprecabile 
guerra psicologica che dal 
corridoi dell'Anton si è 
trasferita, con sospetta so­
lerzia, sulle pagine dei 
quotidiani. Bastava legge­
re 1 titoli dei giornali spor­
tivi e non di Ieri. 

Titoli cubitali che «af­
fondavano» definitiva­
mente la Lazio in serie C. 
Ovviamente nessun ri­
scontro concreto, neppure 
uno straccio di confidenze 
raccolte da qualche consi­
gliere effettivo o supplente 
della Caf, dal momento, 
che il presidente Vigorita 
concede al massimo ai 
giornalisti un cortese 
«buongiorno». Allora una 
domanda si impone: chi 
orchestra questo «batta-

f;e»? Chi «promuove» le «ve-
ìne»? Interrogativi che ov­

viamente resteranno Inso­

luti. 
Dinanzi alla Caf Ieri è 

stato protagonista il difen­
sore di Vinazzani, avvoca­
to Catalanottl. Ha esordito 
così: «Ho maturato una do­
lorosa scelta nel rinuncia­
re alla discussione». Quin­
di, dopo una pausa, ha 
continuato: «"La Gazzetta 
dello Sport" ha riportato 
una trascrizione infedele 
della conversazioni telefo­
niche di Carbone . Perché 
non si è indagato su un 
dialogo tra Carbone e 11 fi­
nanziere Cutrera, in cui il 
commerciante napoletano 
sosteneva che vi erano gio­
catori di quattro società, 
Juventus, Torino, Milan ed 
Inter, disposti a vendere le 
partite?». 

Nella sala riservata al 
pubblico erano presenti un 
centinaio di tifosi laziali. 
Facile intuire il loro stato 
d'animo... L'arringa di Ca­

talanottl ha scatenato la 
reazione di un De Biase, vi­
sibilmente alterato (come 
lui stesso ha ammesso, da­
vanti ai giornalisti, qual­
che minuto dopo), essendo 
stato apostrofato con uno 
stizzoso «lei parlerà dopo, 
dottor De Biase». La ten­
sione aumentava, quindi, 
in aula. Rosso in volto, il 
presidente Vigorita dava 
segni di nervosismo mala­
mente contenuto. Infine, 
all'ennesimo intervento di 
Catalanottl, che accenna­
va a notizie propagate dal­
la stampa, che prefigura­
vano un giudizio precosti­
tuito da parte della Caf 
contro la Lazio e Vinazza­
ni, Vigorita minacciava di 
togliergli la parola. L'at­
mosfera si surriscaldava, 
gli avvocati manifestava­
no stupore inframezzato 
ad indignazione. Uno di 
questi, l'avvocato Biamon-

tl, legale del Piacenza, si 
alzava per chiedere scusa 
alla Corte, «delle parole 
pronunciate In quest'au­
la». Una sterzata al proces­
so? no, all'opposto. La con­
ferma ulteriore che qual­
cosa non va nella macchi­
na della giustizia sportiva. 
Ma tutto ciò non può esse­
re addebitato o scaricato 
sulla figura di De Biase: il 
«malessere» del quale sof­
fre la giustizia sportiva è 
più a monte, lo sa bene an­
che il capo dell'Ufficio in­
chieste. La giornata pro­
cessuale ha riservato an­
che la sorpresa dello slitta­
mento dell'arringa della 
Lazio di 24 ore. Un rinvio 
che ha tuttavia permesso 
alla società laziale di riem­
pire il vuoto con una con­
ferenza stampa condotta 
dal professor Irti, lo stesso 
che sosterrà le controde­

duzioni dinanzi alla Caf. 
La Lazio ha ribadito la sua 
linea difensiva che si arti­
cola su due punti. Uno: ri­
fiuto delta responsabilità 
oggettiva per il giocatore 
Vinazzani poiché questi è 
un semplice dipendente 
della società secondo 
quanto regolamentato dal­
la legge 91. In altri termini, 
non può riversare sulal so­
cietà i suoi atti illegali. Se­
condo: la Cassazione — ha 
ricordato Irti — con due 
sentenze ha legittimato 
l'intervento della magi­
stratura ordinaria sulle 
pene erogate dalla giusti­
zia. Un chiaro segnale di 
comportamento per il fu­
turo quello indicato dalla 
Lazio, che in altre occasio­
ni aveva ventilato il ricor­
so al Tar. 

Michele Ruggiero controlli all'Hilton col metal-detector 

Dopo settimane di calcio quasi finto si comincia con un 
calcio quasi vero. Come al solito tocca alla Coppa Italia con il 
suo minestrone di squadre con storie, bilanci, ambizioni as­
solutamente diversi che salgono su questa giostra messa a 
fare da cuscinetto tra il calcio delle vacanze e 1 campionati. A, 
B e C sono rappresentate dalle 48 formazioni sistemate negli 
otto gironi di questo torneo perennemente a bagnomaria, 
destinato ad essere preso sul serio solo da chi vi trova dei 
tornaconti. Da oggi al 7 settembre una valanga di partite, 
120, per arrivare ai 16 nomi che tutti metteranno in soffitta in 
attesa di essere rispolverati a primavera inoltrata. 

Specialmente oggi, prima giornata di calcio a punti, tutto 
sarà molto slmile alle serate scorse quando tutto era amiche­
vole; il panorama delle squadre, dai campioni d'Italia ai rap­
presentanti della C è quanto mai omogeneo: si tratta di 48 
formazioni impegnatissime a darsi una struttura ed una 
identità. SI griderà ugualmente che ricomincia col grande 
calcio, in molti stadi ci saranno sicuramente prezzi da gran­
de calcio. 

Eppure quest'anno per la miserella Coppa Italia c'è una 
atmosfera ancor più dimessa delle altre stagioni; ci vorrà 
molta faccia tosta a non pensare almeno per un attimo che in 
contemponea ai primi calci ufficiali si sta svolgendo a Roma 
un processo che ha tutti I connotati per essere una farsa, ma 
che è invece evento di enorme importanza perché non è certo 
il processo a qualche cosa di separato e men che meno di 
estraneo al sistema calcistico italiano. 

Certo già stasera sarà divertente, il calcio è un gioco anche 
perché permette a chi lo segue di sbizzarrirsi in tante consi­
derazioni, cercare di vedere se ad esempio nella Juventus 
tutto è veramente uguale a prima o se la Roma è realmente la 

Lo sport in tv 
Questa l'intensa domenica dello sportivo davanti al video: 
"ORE 13.55 RAITRE: Canottaggio. Telecronaca diretta delle 
finali del campionato del mondo da Nottingham (Gran Breta­
gna). 
"ORE 14.20 RAIDUE: Nel corso di Diretta sport - Motocicli­
smo da Misano Adriatico Gran Premio di San Marino per il 
campionato del mondo. 
"ORE 20 RAIDUE: Domenica Sprint. 
"ORE 22,30: La Domenica Sportiva. Nel corso del program­
ma Ginnastica ritmica. Gare internazionali da Rimini (Forfi) 
Ippica: Campionato italiano guidatori di trotto da Montegior-
gio (Ascoli Piceno). 
"ORE 22.55: Domenica gol. Sport cCronache. inchieste. 
commenti, dibattiti». 

Calcio-vacanze addio 
Oggi scatta la Coppa 
48 squadre, 120 match 
Partite e arbitri 
Girone 1 

Pescara-Como: Coppetelli (ore 20.45): Caser-
tana-Fiorentina: Amendola (ore 20.30): Arez­
zo-Empoli: Bergamo (ore 20.30) 

Girone 2 
Cavese-lnter: Paparesta (ore 20.30): Udine­
se-Bologna: Leni (ore 20.30); Catanzaro-Ca­
tania: Acri (ore 17.30) 

Girone 3 
Lecce-Juventus: Mattai (ore 20): Cremonese-
Sampdoria: Baldi (ore 20.30); Reggiana-Mon-
za: Di Cola (ore 20.45) 

Girone 4 
Milan-Samb.: Sguizzato (ore 20.30); Triesti-
na-Ascoli: Pairetto (ore 20.45); Parma-Bar­
letta: Dal Forno (ore 20.30) 

Girone 5 
Cesena-Lazio (neutro di Rimini): Luci (ore 
20.45); Spal-Napoli: Longhi (ore 20.30); Vi­
cenza-Taranto: Frigerio (ore 20.45) 

Girone 6 
Atalanta-Virescit: Bruschini (ore 20.30); Ge­
noa-Palermo: Tuveri (ore 20.30); Brescia-
Messina: Gava (ore 20.45) 

Girone 7 
Cagliari-Torino: Magni (ore 20.45); Siena-
Avellino: Fabricatore (ore 21.15); Pisa-Mode­
na: Bavldas (ore 20.45) 

Girone 8 
Roma-Campobasso: Pezzella (ore 20.30); Ve­
rona-Perugia: Novi (ore 20.30); Piacenza-Ba­
ri: Tarallo (ore 20.45) 

squadra più in forma. Ci sono giovani esordienti, stranieri 
che hanno cambiato casacca, squadre ristrutturate. Di cose 
da scoprire in questo calcio di fine agosto ne sono molte e c'è 
da giurare che sia pure nella generale precarietà della forma 
non mancheranno le sorprese e con le sorprese i mugugni e le 
polemiche. Più o meno tutto come al solito. Ed è questo forse 
uno dei pericoli annidiati all'ombra di questo calcio che si 
rlpresenta; gli stessi responsabili di questo gioco-affare do­
vrebbero soprattutto essere preoccupati dall'idea che «tutto 
funzioni come al solito». Ma non sarà così. 

Varrebbe forse la pena di cominciare questa Coppa Italia 
rivolgendo un pensiero a quello che è successo e sta accaden­
do nella non lontana e non così isolata Inghilterra. È comin­
ciato da quelle parti una stagione alla insegna di una crisi 
profonda e molti dei mali che l'hanno generata non sono 
certo sconosciuti da noi. Dopo tante parole la scorsa stagione 
si è visto che è ancora del tutto aperto il capitolo della violen­
za e l'elenco degli episodi da codice penale è stato ancora una 
volta lungo. È sicuro che non basta decidere di non far porta­
re negli stadi i caschi dei motociclisti per aver risolto il pro­
blema. Il campionato inglese parte con lo spauracchio delle 
tribune deserte e con il record negativo di un milione e 
350mila presenze In meno. Anche se da parte delle nostre 
società la preoccupazione maggiore è di alzare i prezzi dei 
biglietti sarà bene ricordare che lo scorso anno sono state 
500mila le presenze in meno nel nostri" stadi. Un calo che 
trova dei riscontri anche nel totocalcio. Certo in Italia c'è 
sempre una audience vastissima, giocano da noi alcuni dei 
più noti e forti campioni del mondo, ma non è certo oro tutto 
quello che luccica. Se oggi, all'inizio delle partite, ci fosse un 
minuto di silenzio e di riflessione su questi problemi non 
sarebbe male, ma non ci sarà. 

Non ci sarà ovviamente nemmeno del grande calcio, anche 
se motivi di curiosità nelle squadre, specie quelle che si ripro­
mettono di occupare posti di prima linea in seria A, non 
mancano. Ci sono addirittura dei «record» stagionali da bat­
tere, buon divertimento. 

g. pi. 

Protagonisti a Stoccarda 

Evangelisti 
e Andrei 

il danzatore 
e il gigante 

E raro che nella settimana 
di viglila del grandi avveni­
menti si migliorino del re­
cord, mondiali o continenta­
li. Quella settimana serve 
per rifinire gli ultimi dati, 
per aggiustare la preparazio­
ne e non per le grandi tensio­
ni agonistiche. Nella setti­
mana di vigilia del Campio­
nati europei di atletica è ac­
caduto invece che Udo 
Beyer, un gigantesco vetera­
no di cento battaglie, abbia 
deciso di mettere ko I rivali 
sul piano psicologico con 
una bordata fantastica nel 
lancio del peso. Mercoledì 20 
agosto a Berlino 11 colossale 
lanciatore della Germania 
democratica si è ripreso 11 
primato del mondo scaglian­
do la palla di ferro a 22 metri 
e 64 centimetri, due centime­
tri più In là del limite di Ulf 
Timmermann, pure lui tede­
sco dell'Est Udo Beyer si ri­
trova dunque favorito d'una 
grande prova dieci anni dopo 
aver conquistato la medaglia 
d'oro olimpica sulla pedana 
di Montreal. 

Il trentunenne gigante di 
Elsenhuttenstadt avrebbe 
dovuto conquistare tre titoli 
olimpici ma nell'80 aveva 
mal di schiena e quattro an­
ni dopo non potè battersi in 
pedana per via del boicottag­
gio voluto dall'Unione Sovie­
tica. Udo occupa molto spa­
zio, è così ampio che a guar­
darlo da vicino sembra di 
guardare un armadio. 
Nell'80, al Giochi di Mosca, 
era talmente favorito che 
nessuno avrebbe giocato un 
copeco sulla vittoria di un al­
tro pesista. Ma 11 gigante 
mascherava sorrìdendo un 
maligno mal di schiena e finì 
terzo. A Mosca c'erano pa­
recchi Beyer in lizza visto 
che la famiglia del gigante è 
molto sportiva. A Mosca la 
sorella Gisela fu impegnata 
nel disco e il fratello Hans-
Georg nel torneo di pallama­
no. 

Udo è stato tormentato da 
un numero impressionante 
di Infortuni. E d'altronde nel 
gestire un corpo così grosso 
nell'impegno aspro di centi­
naia di lanci in gara e in alle­
namento è quasi impossibile 
sfuggire alle lacerazioni del 
muscoli. 

La bordata di Berlino po­
trebbe avere un violento im­
patto psicologico sul rivali 
Ulf Timmermann, Sergei 
Smlrnov, Alessandro Adrel e 

Werner Gunthoer. A Stoc­
carda però, giovedì 28, non 
dovremo attenderci lanci da 
record perché nella dura bat­
taglia peserà lo stress delle 
medaglie da vincere e il ti­
more di incappare nelle ana­
lisi del gascromalografo, 
l'apparecchio del controllo 
antidoping. Ipesisti si aiuta­
no con la medicina per sop­
portare gli spevantosi cari­
chi di lavoro ma non è facile 
mantenere l'uso del farmaci 
al di sotto della soglia che fa 
scattare l'allarme della mac­
china. 

I concorsi potrebbero re­
galare all'Italia un paio di 
soddisfazioni. Oltre ad Ales­
sandro Andrei, che si batterà 
perla conquista del titolo, c'è 
anche Giovanni Evangelisti 
nell'area delle medaglie. L'a­
tleta e il suo allenatore sono 
stati costretti a battersi su 
due fronti: uno offensivo e 
uno difensivo. Quello offen­
sivo si riferisce alla battaglia 
per l risultati, per la conqui­
sta della forma nel momento 
giusto. Quello difensivo ri­
guarda le molteplici richie­
ste — da parte della Federa­
zione e degli organizzatori — 
di esser sempre presente, 
sempre In trincea. Giovanni 
Evangelisti è stato spesso 
considerato uno scansafati­
che, un atleta forte e pieno di 
talento con poca voglia di la­
vorare. E tutto ciò e falso. 

II salto in lungo è una del­
le più pericolose — oltre che 
affascinanti — specialità 
dell'atletica. Le sollecitazio­
ni sul muscoli, causate dalla 
rincorsa e dalla caduta sulla 
sabbia, sono aspre e si allar­
gano su tutto il corpo, dolo­
rosamente, fino al cervello. E 
quindi giusto che un saltato­
re in lungo si gestisca con in­
telligenza per difendere 1 
muscoli dalle lacerazioni. 

Primo Nebiolo, presidente 
dell'atletica mondiale, re­
centemente ha difeso le scel­
te della Iaafdl allargare l'at­
tività sostenendo che l'atleti­
ca merita di essere uno sport 
da spettacolo In tutte le sta­
gioni. Ma per la prima volta 
ha ammesso che sta agli 
atleti scegliere. Che per sop­
portare tanta attività l pro­
tagonisti — e cioè gli atleti 
— devono fare delle scelte. 
Giovanni Evangelisti e Al­
berto Cova agiscono proprio 
cosi: scegliendo. È l'unico 
modo che hanno per evitare 
la prematura morte agoni­
stica. 

Remo Musumeci 

A Madrid impresa di Battìstelli: argento nei 1500 
Dennerlein: «Titolo alla Jugoslavia, ma moralmente siamo anche noi vincitori» 
Nuoto ^-4/S 

Nostro servìzio 
MADRID — L'Italia chiude in 
bellezza ai Campionati del 
mondo di Madrid, grazie a Ste­
fano Bflttistelli. Il sedicenne 
romano, occhi vispi e capelli ra­
sati a zero, conquista un ispers­
ia medaglia d'argento nei 1500 
stile libero, finendo alle spalle 
del tedesco federale Henkel e 
precedendo autentici veterani 
della specialità come Io statu­
nitense Jorgensen, medaglia di 
bronzo, e il russo Salnikov, 
grande delusione con il quarto 
posto. E l'impresa di Battìstelli 
e davvero da leggenda se si ana­
lizza il suo riscontro cronome­
trico. Battìstelli era venuto a 
Madrid con il quindicesimo 
tempo di iscrizione, un 
15'25"94. realizzato agli euro­
pei giovanili di Berlino quando 
aveva vinto l'oro. A Madrid 
non solo ha battuto il record 
italiano di Grandi (15'22"49), 
ma lo ha addirittura polveriz­
zato con 15'14"80, e se a questo 

argento aggiungiamo i tre ori e i 
due argenti conquistati a Berli­
no, scopriamo che Battìstelli 
non è solo una grande promes­
sa, ma un campione già pronto 
per qualsiasi traguardo inter­
nazionale. 

Nella giornata di Battìstelli 
un'altra sedicenne si mette in 
luce, è la rumena Costache che 
vince i 50 stile libero con 25 28, 
nuovo record del mondo da­
vanti alla tedesca est Otto e alla 
svizzera Armentero. Nei 200 
dorso titolo alla Sirch, seconda 
l'americana Mitchell e terza 
l'altra tedesca est Zimmer-
mann. Nei 200 misti mentre 
«Long John» Franceschi delu­
deva le attese finendo solo se­
sto nella finale B, l'ungherese 
Damy, precedento il canadese 
Baumann e il russo Jaroshuk, 
bissava il successo dei 400 mi­
sti. Solo quinto l'atteso Pablo 
Morales. Nei 200 delfino oro al­
la Meagher che superava le so­
lite ondine dell'Est Gressler e 
Weigang. Ilaria Tocchini con 
2*15 'SS stabiliva il suo primato 
personale e finiva seconda nella 
finale B. Terza nella stessa gara 

Monica Olmi 2'15"70. Successo 
stutunitense nella 4x100 mista 
davanti a Germania Ovest e 
Russia. L'Italia delude e con il 
nono tempo non si qualifica per 
la finale. 

La pallanuoto tiene ancora 
banco a Madrid. Nella città 
spagnola si continua a parlare 
dell incredibile finale fra Italia 
e Jugoslavia, un incontro che il 
tecnico italiano ha definito un 
film più che una partita. «Un 
incontro allucinante — ha det­
to ieri prima della partenza per 
l'Italia Fritz Dennerlein — co­
me mai mi era capitato di vede­
re in vent'anni di pallanuoto a 
tutit i livelli. Abbiamo perso e 
ci dobbiamo accontentare del­
l'argento. Ma moralmente sia­
mo vincitori anche noi, poerché 
quando cedi le armi per un gol 
subito a tre decimi di secondo 
dalla fine e dopo otto tempi 
supplementari, non puoi non 
sentirti almeno per un momen­
to anche tu campione del mon­
do*. 

La partita fra Italia e Jugo­
slavia sicuramente rimarrà nel­
la storia. Mai era capitato, a 

qualsiasi livello, di assistere a 
ben otto prolungamenti sup­
plementari. E dire che la non 
utilizzazione dei tiri di rigore 
era stata decisa dalla Fina solo 
il giorno prima. Non essendoci 
molta chiarezza sulla normati­
va regolamentare prevista in 
caso di parità alla fine dei tem­
pi regolamentari, il consiglio 
direttivo della Fina si era riuni­
to giovedì sera in assemblea e 
aveva deciso di non ricorrere in 
nessun caso ai penalty. Mai de­
cisione, almeno sotto il profilo 
spettacolare, è risultata più az­
zeccata. Per una serie di circo­
stanze imprevedibili che sol­
tanto nello sport possono acca­
dere, entrambe le finali sono 
state decise dai supplementari. 
L'Unione Sovietica ha battuto 
gli Usa 8-6 al quarto prolunga­
mento, la Jugoslavia 12-11 l'I­
talia addirittura allo scadere 
dell'ottavo supplementare. 

I giocatori azzurri si ricorde­
ranno di questo match almeno 
per un pèzzo. A botta calda 
molti non sono riusciti a tratte­
nere le lacrime e il caso emble­
matico si è avuto in Massimi­

liano Ferretti uno degli alfieri 
di questo «settebelloi, che per 
almeno dieci minuti è rimasto a 
piangere, seduto sul bordo va­
sca. Disperazione che eviden­
ziava lo stato d'animo di una 
squadra che teneva moltissimo 
a questo titolo iridato e che or­
mai se lo sentiva in tasca. E per 
tutti valgano le parole di Mario 
Fiorillo: «Si pub perdere in tan­
ti modi, ma questa senz'altro è 
il peggiore. Fosse finita 6-3 per 
loro, ci saremmo inchinati alla 
superiorità slava. Così ci ricor­
deremo per tutta la vita di aver 
perso per un gol, segnato allo 
scadere dopo otto tempi sup­
plementari. Una cosa crudele, e 
per molti versi inaccettabile 
che ci riempie di amarezza*. 

Fiorillo va capito nel suo 
sconforto, per di più espresso a 
caldo. Ma l'Italia pallanuotisti-
ca rimane la grande soddisfa­
zione di essere caduta con ono­
re e di essere stata considerata 
da tutti i tecnici la squadra che 
ha espresso il miglior gioco. 

Stefano Zaino 
NELLA FOTCKBattistefh 

Brevi 

COORS CLASSIC — Lo statunitense Davis Phinney ha vinto allo sprint la 
quindicesima tappa detta ccoors classici, un criterium disputatosi per le 
strade di Denver sotto una pioggia battente. Il francese Bernard Hmault ha 
conservato ri primato m classifica generale ma ha perduto quasi un minuto nei 
confronti del suo compagno di squadra, lo statunitense Greg Lemond. e 
dell'australiano Phil Anderson 
DOMANI L'AMATESINA — Ada nona edizione defl'Amatesina di Botano 
(domani Tv3 diretta alle 17.30) quest'anno prenderanno il via ben 18 nazioni. 
Tra gli atleti spiccano i nomi dell" italiano Solone, fra gli stranieri ri polacco 
Wilczynsch e il campione del mondo di cross il kenyota N'Guct. In campo 
femmànUe la polacca Narchewka e la norvegese Grotemberg D sarà una gara 
riservata agli atleti handicappati 
MONDIALE DI BOXE — Questa sera sul ring di Juan les-Pms, lo statuniten­
se Davey Moore. andrà all'assalto del connazionale Buste» Drayton nel tenta­
tivo di strappagli la corona mondiale dei superwelter versione Ibi. Lo sfidante 
nel corso degG aDenarnenti m riviera ha messo Ko due suoisparrmg partners: 
il campione ha al suo attivo 4 anni di guanti con il detentore della corona 
mondiale dei medi Marvin Hagter. 
ROBOTTI SE NE VA? — Potrà essere chiarita solo domani la posizione di 
Enzo Robotti. oggi allenatore deJTAveBino, il quale ha annunciato che non 
siederà suBa panchina della sua squadra e non firmerà il contratto di ingaggio 
se prima non avrà un incontro cchtarmcatore» con il presidente deBa scosta 
rpma. 
PATTA TRA KASPAROV E KARPOV — Kasparov e Karpov hanno concor­
dato di pattare anche la decima partita del loro incontro per il campionato del 
mondo di scacchi che si svolge a Londra senza nemmeno riprendere ri gioco 
sospeso raltra sera. I due avversari sono attualmente sul punteggio cS 5.5 a 
4.5 a favore di Kasparov, I campione uscente 

Oggi azzurri in massa 
alle finali a Nottingham 

NOTTINGHAM — Oggi gran 
finale (Tv Rete tre in diretta 
dalle 13,55) dei Campionati 
mondiali di canottaggio. In ga­
ra sei barche azzurre per i titoli 
assoluti e tre per i pesi leggeri, 
Giuseppe e Carmine Abbagna-
le col timoniere Peppino Di Ca­
pila cercheranno di conquistare 
ti quarto titolo mondiale di una 
splendida carriera e dovranno 
guardarsi dai britannici e dai 
tedeschi dell'Est. Si sono avuti 
risultati clamorosi come l'eli­
minazione del quattro di cop­

pia della Germania democrati­
ca dominatore per otto anni 
della specialità. Eliminato an­
che il «quattro senza» dell'U­
nione Sovietica indicato tra i 
favoriti. L'Italia ha realizzato la 
sensazionale impresa di porta­
re in finale tutte e sei le barche 
iscritte per i titoli assoluti. Sarà 
da seguire con particolare at­
tenzione — oltre al «due con* — 
pure la barca del «quattro sen­
za* guidata da quelraremirevo-
le veterano (ha 35 anni) che è 
Gaetano Baldacci. Da seguire 
poi anche l'otto che può addi­
rittura diventare campione del 
mondo facendo rivivere le im­
prese della leggendaria Canot­
tieri Moto Guzzi. 

A Misano nelle 80 vince Bianchi 
Gran duello tra Gresini e Cadalora 

La gioia dagli azzurri dal Quattro tanta cha disputeranno la finala 

Nostro servizio 
MISANO — Per 11 medesimo 
motivo, sotto Io stesso sole... 
nella medesima pista, quella 
del «Santa Monica*, che lo 
scorso anno, ospitò quello, 
fra Pierpaolo Bianchi, Ieri 
vincitore della classe 80 che 
ha laureato campione del 
mondo Io spagnolo Martlnez 
(su Derby), e Fausto Gresini, 
quello di oggi, fra Luca Ca­
dalora e nuovamente Fausto 
Gresini, due galli dello stesso 

team Italia-Garelli, sarà la 
sfida clou che galvanizzerà il 
VI Gran Premio San Marino, 
undicesima e penultima pro­
va, prima di quella di Ho-
ckenheim, del motomondia-
le. Una sfida tutta «roma-

Snoia* per la conquista del 
tolo Iridato della classe 125, 

quasi fossimo ritornati ai 
tempi di Agostini e Pasolini. 
Fausto Gresini, miglior tem­
po, record di pista nelle pro­
ve di venerdì e ieri (l'24"71, 
media km.148,232), partirà 
In pole posltlon. Ma è anche 
vero che Luca Cadalora, ter* 
20 tempo (1*25"55) dopo quel­
lo dell'austriaco Aulnger, 

darà battaglia, fino allo stre­
mo delle possibilità. Tutta la 
Romagna dei «mutur», sarà 
oggi al Santa Monica per 
questa sfida che anticiperà le 
•rivincite», dopo le assegna­
zioni dei titoli nelle classi 250 
e 500, rispettivamente al ve­
nezuelano Lavado (Yamaha) 
e all'americano Lawson (Ya­
maha). Nelle 250, che duran­
te l'ultimo turno di prove ha 
visto una paurosa caduta di 
Loris Reggiani (Aprilia), che 
per fortuna è uscito illeso e 
che correrà oggi. Il neocam-
plone del mondo Lavado, 
con 11 tempo di l'20"83 media 
km. 155.348. si è assicurato la 

pole position, bloccando i 
«bollori» del nipponico Taira 
e del tedesco Wimmer, am­
bedue su Yamaha piazzatesi 
alle sue spalle davanti all'ita­
liano Vitali (Garelli). Nella 
500, invece la pole position è 
stata conquista da Eddie La­
wson (Yamaha), con un 
l'19"31 media km. 158,325. 
contro l'19"73 dell'austria-
liano Gardner (Honda). Pri­
mo degli italiani in prova, 
Becheroni (Honda). Insom­
ma una penultima mondia­
le, per le 125, 250 e 500 di 
quelle tutto stile con tanti 
motivi carchi di suspense. 

d. f. 


